
cesare.giraudo.sj@gmail.com                                
www.prexeucharistica.org

"Noi crediamo l'Eucaristia                              
come la celebriamo"                                          

San Pietro del Gallo (CN) / 3-6.01.2020

EESS / 8: Vexilla Regis prodeunt                                                 
Morte e Risurrezione secondo Isaia                                    
(Slides in verticale) 1

Noi crediamo

come preghiamo
Celebrare l’EUCARISTIA per costruire la CHIESA

I vessilli del Re avanzano;

rifulge il mistero della Croce,
al cui patibolo il creatore della carne
con la propria carne fu appeso.

Confitti con i chiodi le membra,

tendendo le mani e i piedi,
per la nostra redenzione
qui è immolata la vittima.

Trafitto su quel patibolo

da crudele punta di lancia,
per lavarci dalla colpa,
effuse acqua e sangue.

Vexilla Regis prodeunt

Si compie quel che cantò

Davide con veridica profezia,
quando disse ai popoli:
"Dio regnò dal legno".

Albero bello e splendente,

adorno di porpora regia,
scelto dal degno ceppo
per toccare così sante membra!

Albero beato, ai cui bracci

fu appeso il prezzo del mondo:
fatto bilancia di un corpo,
tolse la preda dell'inferno.

Dalla corteccia tu effondi un aroma

che supera il profumo del nettare,
lieto per il ricco frutto,
lodi l'illustre trionfo.

Salve, o altare! Salve, o vittima,

gloria della Passione,
per la quale la Vita patì la morte
e con la morte restituì la vita.

Salve, o Croce, unica speranza!

In questo tempo di Passione
ai pii accresci la grazia
e ai colpevoli cancella le colpe.

Te, Trinità, fonte di salvezza,

esalti ogni vivente:
quanti per il mistero della croce salvi,
proteggili per l'eternità.

Amen.

Il giorno dopo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui,
disse:«Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che porta su di sé il peccato del mondo!» ...
Il giorno dopo, Giovanni stava ancora là,
e due dei suoi discepoli erano con lui;
allora, fissando lo sguardo su Gesù che passava,
disse: «Ecco l’Agnello di Dio!».

Gv 1,29.35

Mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i 
Dodici e lungo la via disse loro:
«Ecco, noi stiamo salendo a Gerusalemme, e il Figlio 
dell’uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi,
che lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai 
pagani perché sia schernito e flagellato e crocifisso; ma il 
terzo giorno risusciterà».

Mt 20,17-19
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Mentre erano in viaggio per salire a Gerusalemme,
Gesù camminava davanti a loro, ed essi erano stupiti;
coloro poi che venivano dietro avevano paura.
Prendendo di nuovo in disparte i Dodici,
cominciò a dir loro
quello che sarebbe accaduto:
«Ecco, noi saliamo a Gerusalemme...».

Poi prese con sé i Dodici e disse loro:
«Ecco, noi saliamo a Grslm,
e tutte le cose che furono scritte
dai profeti riguardo al Figlio dell’uomo
si compiranno...».

Mentre stavano compiendosi i giorni
in cui sarebbe stato tolto [dal mondo],

indurì il suo volto
per incamminarsi verso Grslm...

cf Is 51,7: «il mio volto: duro come la pietra»

E quando furono vicini a Gerusalemme e arrivarono a Betfage, 
verso il monte degli Ulivi, allora Gesù mandò due discepoli, 
dicendo loro: «Andate nel villaggio che sta davanti a voi, e 
subito troverete un’asina legata e il puledro con essa. Slegateli 
e conduceteli a me! E se qualcuno vi dirà qualcosa, dite che il 
Signore ne ha bisogno; ma li rimanderà subito».
Ora questo avvenne perché si
compisse la parola detta dal profeta:
«Dite alla figlia di Sion: “Ecco,
il tuo Re viene a te, mite e seduto
su un’asina, e su un puledro, figlio
di bestia aggiogata”». I discepoli
andarono e fecero come aveva loro
ordinato Gesù.

Condussero l’asina e il puledro, e misero su di essi i 
mantelli, e lo fecero sedere sopra di essi.
La folla numerosissima stese i suoi mantelli sulla strada; gli 
altri poi tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla 
via.
Le folle che andavano innanzi e quelle che seguivano, 
gridavano dicendo: «Osanna al Figlio di David! Benedetto 
colui che viene nel Nome del Signore! Osanna nei cieli 
altissimi!».
Entrato che fu in Gerusalemme, si commosse tutta la città, 
dicendo: «Chi è costui?».
E le folle dicevano: «Questi è il profeta Gesù, quello da 
Nazareth di Galilea!».

Mt 21,1-11

« Ecco,
il mio Servo riuscirà ... »

(Is 51,9 – 52,12)

« Ho reso la mia faccia
dura come pietra ... »

(Is 50,4-7)
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D/: « Perché rossa
è la tua veste ...?»
R/: «Perché vengo

da Edom / da Adam ! »
(Is 63,1-6)

« Come son belli sui monti
i piedi del messaggero ... »

(Is 51,9 – 52,12)
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